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Sono pochi gli artisti che conducono ricerche a oltranza evitando la 
ripetitività e i condizionamenti del mercato. Tra questi Luca Maria Patella 

sperimentato nuove tecniche espressive con esiti insoliti, ad un ritmo tale da 
non essere sempre compreso, in tempo reale, dagli stessi addetti ai lavori.
L’ho frequentato assiduamente dagli anni Sessanta, quando iniziava le più 

gran parte inedita. Quindi ho avuto modo di conoscere virtù e debolezze 
dell’uomo-artista; la poetica a tutto tondo, in particolare l’ossessiva tendenza 
ad agire nella complessità del reale e nell’interdisciplinarità. Era il periodo 

operatori visuali come Luca favorevoli alle contaminazioni culturali, alla 
multimedialità e all’interattività. Egli ha evidenziato sempre più la parzialità 

Dopo le incisioni a colori simultanei, quelle con riporti di immagini 

e il 

le
e la parola. Tutte innovazioni che ora - maturata la necessaria sensibilità -
vengono approvate e ri-valutate. 
Con il trascorrere degli anni Patella non ha perso la volontà di ricercare e
ha progressivamente arricchito l’opera grazie ad altri saperi, intuizioni e 
meditazioni. Né ha ridotto l’impegno civile e politico, là dove assume il ruolo 
di riformatore culturale con un alternativo metodo operativo supportato 
da strategie persuasive e dall’intento didattico. Continua con acume a 

come spazio privato che dà sfogo anche a sentimento e poesia - alla Totalità 
dinamica, non sterile. E con l’Io esperienziale cerca di creare un’autentica 
sinergia tra micro e macrocosmo in metamorfosi. Inoltre, attraverso il 
suo progetto, che si oppone ai poteri precostituiti e schiva la retorica del 

evoluzione sostanziale che dal passato porta al futuro. La produzione ha una 
straordinaria densità ed è fortemente dialettica; scaturisce dalla calibrata
costruzione e dalla costante concettualizzazione che però non reprimono 
la spontaneità e la valenza alchemica. Il suo è un percorso controcorrente 
a più direzioni e consequenziale, sorretto dall’investigazione di sensibili 
problematiche esistenziali. Da qui l’approdo alla congiunzione di entità 
intime e prospettiche, di Storia e Contemporaneità; ovvero il tentativo di fare 
arte globale nella società globalizzata, ma contrastando l’omologazione con 
il proprio esempio. Consapevole che le immagini non nascono dal nulla, in 

manuale, mentale e plurisensoriale dei materiali privilegiati, adottando 

addirittura se stesso con performativa circolarità, dando luogo a versioni 

metabolizza e integra. Infatti, nella radicale riformulazione dell’artefatto 
non si ferma alla citazione impersonale o alla tautologia ma interviene con 

si appropria 

suoi compagni di viaggio DUCH[amp] & DEN[is Diderot] il linguaggio nelle 
varie tipologie, non autoreferenziale - pure se ipermanipolato ed esibito - 
ma come strumento di conoscenza e per veicolare più contenuti tutt’altro 

procedimenti razionalizzanti e la cultura oggettivata. 
Altra congeniale occupazione di Luca, non secondaria, che rispetta certi 
principi, è la scrittura intesa come azione mentale smaterializzante, sia nei 
testi teorici, sia quando si abbandona a raccontarsi, a dare voce all’interiore 

però, come una virtuale immagine plastica. Manifesta tale orientamento 
pure nei componimenti lirici dove la struttura diviene più ponderata, 
‘sentita’ e originale. Naturalmente con i versi incentiva l’introspezione, ma
non trascura il contatto con la realtà in trasformazione, anzi spesso trae 
ispirazione da essa. Su questa strada non disdegna la riscoperta delle idealità 
perdute dei grandi talenti del passato e, senza mitizzarli, contrappone i 

pensiero linearizzato. A parte 
le frequenti rivisitazioni postmoderniste, resta nell’agone del presente, 

facilmente etichettabile; sicuramente è un grande creativo egocentrico, 
consapevole delle sue potenzialità, che guarda ad altro e ad altri. 

, 

della Fondazione Morra di Napoli - ha selezionato e raggruppato opere 
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“Terra Animata” 1967 (con Claudio Meldolesi e Cristina), tela 
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permettendo di focalizzare la genesi e lo sviluppo dell’attività multiforme 
dell’artista, le indagini in ambiti extrartistici e su fenomeni reali, anche 
marginali; le azioni soggettive e oggettive; le complicità disciplinari. È 
emerso che già nella prima fase operativa vi erano i segni della sua unicità e 
le anticipazioni linguistiche di quegli anni: dalla Land Art all’arte del corpo, 
all’interazione.
questo il giusto risarcimento di oggi, pure dopo le grandi antologiche in altre 
sedi istituzionali. 
Nelle risposte all’intervista che segue Luca argomenta con lucidità e precisione. 

e attuali. Mette in stretto rapporto il super-Io con il Mondo. Focalizza le 
contraddizioni della quotidianità con esclamativi e interrogativi. Alterna 
tensione inventiva a intenzioni pedagogiche. Passa dai toni ironici e discorsivi 
a quelli severi. È dimostrativo, critico e provocatorio. Compie incursioni 
in campi eterogenei; si serve di lingue classiche e straniere, espressioni 
metaforiche e poetiche. Usa un lessico personale fatto di intelligenti 
combinazioni di parole e di alterazioni fonematiche, sovrapponendo il 
senso testuale a quello derivato. Cura meticolosamente la punteggiatura 
e quant’altro gli spunta dalla penna. Dà corso a un’azione esplicativa che 
sprigiona energia mentale. ‘Costringe’ il lettore a interpretare la ‘strana’ forma 

Luca, la tua mostra al MACRO ha permesso di focalizzare alcune 
delle esperienze pionieristiche come, ad esempio, le analisi di 
comportamento performative e oggettive…

para-frasetta forse un po’ sciocchina: la raison a ses coeurs, que le coeur ne 

Ritieni che le tue anticipazioni, da cui in-consapevolmente sono 
derivate le tecniche espressive di altri operatori visuali, abbiano 
avuto una giusta riconsiderazione?

 = guardare attentamente le stelle (come mi insegnava mio 
padre, Luigi, Cosmologo umanista) è sempre in atto: io vado avanti (con 
juicio?) ..

un’esposizione più estesa che evidenziasse la progressione e la 
circolarità del lavoro?

integralmente sono gli Alberi Parlanti (ricostruiti con l’amico e mecenate 
Morra esattamente come li avevo costruiti di persona - in tutta la loro 

Luca Maria Patella esegue il “Comportamento” dello “Stare al Bar, 
mentre Piove!”, dall’ “Ambiente Proiettivo Animato” (ricostruzione), 
l’Attico (’65)-1968 (© foto documentativa Marcello Di Donato)

“Alberi parlanti & cespuglio musicale” sotto un cielo di nuvole in movimento e su un tappeto patchwork 1971, Walker Art Gallery di Liverpool, ricostruzione 
integrale al MACRO 2015 a cura della Fondazione Morra di Napoli, dimensione ambiente (courtesy l’Artista, MACRO e Fondazione Morra; foto L. Marucci)
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complessità multimediale e interattiva - ed esposti a Liverpool, a Sâo Paulo 

migliorarli), nonché il ;  a mio 
padre, vasto  che ho esposto in oltre dieci Musei. Ma ringrazio lo stesso, 
curatori e critici - giovani e non - che mi son venuti incontro. 
L’evento ha messo in luce anche il ruolo di tua moglie Rosa, se 
non altro come performer…

troppo modesta, scrive testi-ecc. forse meglio dei miei). 

Non do lezioni, né ri-petizioni. Sono con Tutti & con Nessuno (= Ulisse.. 
forse Sben
ulteriormente chiarire, è che: tutte (..cerchiamo di capirci) le mie produzioni 
e ideazioni sono personalmente realizzate, anche sul piano tecnologico. Ad 

campo. Non si tratta di una manìa o smania: è Vero e Necessario

“complessità” delle culture, da te sempre propugnata, non poteva 
avere la stessa fortuna…

Proseguo nella : è un fatto “utile” o indispensabile (e concreto: 
contro schemi & scemi linguistici).

praticato intensamente dando istruzione per l’uso… - non sono 
più media clandestini. 
Le cose cambiano, ma - in realtà - la mentalità rimane la stessa: idealistica 
& deterministica. Sui miei , in particolare Terra Animata, 

chi ha inteso il lavoro, come proto-concettuale, o mentale. Ecco, scivola 

Certe tue intuizioni linguistiche e concettuali di allora, adottate 
successivamente da altri sia pure con intenzioni diverse, spesso 
possono sembrare invenzioni recenti…

 e .. esistano, come 
problematizza la Psicologia). Si dice anzi che un certo Macario scoprisse: 
ma il giòvine.. sono mèe?

Da artista-intellettuale quali altre proposte culturali da te 
praticate vorresti che fossero condivise per il vero progresso 
dell’arte legata alla vita?
Por mi vida? ..A ruota libera: l’autenticità, l’intelligenza, la cultura, la bontà, 
la curiosità, il talento (il coraggio e la forza) ecc ecc. Fare qualc’osa: non è 

Pensi che la critica d’arte abbia contribuito al processo evolutivo 
della cultura artistica nel senso da te indicato?

vorrei).
La tua visione della “non arte”… è rimasta invariata? Con il 
passare degli anni cosa ha perso e cosa ha guadagnato l’opera di 
Patella dal lato estetico e contenutistico? 

un mio rilevante  recente, si intitola: 
Patella (è Soupault che dice: Picabia assomiglia a.. Picabia). A dir la verità, 
mi trovo anche ad assomigliare a molti (non tutti
formazione varia e inusuale, artistica,  e psicologica).. il Patella 

Convenzione, che 
chiamo circonvenzione (d’incapace e di capace: cioè di quelli che - solo se si 

Ego, e non
molti: Loro) per l’invenzione originale :

. Potere è non 
volere e non sapere. È un immobilizzarsi nel bi-eco .
Eh sì, sul guadagno.. casca l’asino Patella. Ma è cosa che non ho saputo? 

animali: non posso.. uccidere una formica).
Facciamo un salto nel presente. Come hai sviluppato l’attività 
creativa negli ultimi tempi?
In ogni dove mi inter-ressi (poiché trovo che, della consapevolezza 
psicologica-ecc: non c’è ancóra quasi traccia, nel nostro contesto.. anche 

intervista che - nel catalogo 

a te ed a tutti: per-donate

Ma gli orientamenti da quali motivazioni scaturiscono?

esser preminente. Quindi, nello spazio: Sud Nord Est
Davanti

I’
mi son un che quando / Amor mi spira, noto / e quel ch’Ei detta dentro / vo 

Signum facere (cioè semiologizzare).. uno spiro di Amore.. Ma 
altrove, sempre Dante dice: Et io sorridendo li guardava, e non dicea loro 
niente Carl Gustav
Perché ti sei dedicato alla scrittura in modo crescente? 
F’orse.. ma le Orse sono solo a Nord, e sono 2 (sempre una dialettica..).

abbastanza? (con capacità e bontà).

Immagine della serie “Lu’ capa tella” [Lui, Luca Patella, sceglie le telline: gioco linguistico 
autocitazionista, tautologico e concettuale] 1973, spiaggia di San Benedetto del Tronto 

“Sacello Cosmico del Tempus/Templum” 1983 (dal complesso 
di opere Mito-Cosmiche “Mysterium Coniunctionis”)
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Ma ecco, desidero completare: mi sono rimaste varie risposte, nel lapis 
e nella biro, e per giunta rimaste altre tue domande nell’aria. Quindi, 

formazione revoluzione

serie ricerche di Chimica Elettronica strutturale in America, ho sentito 

essa, mentre in un’arte come la intendo, potevo e posso fare arte, scienza
e psicologia

realtà - le Psicologie che mi interessano sono quelle del Profondo e del 
Avrete capito che  arte = 

Si tratta di dialettiche semiologiche (e qui è la lotta 
con le convenzioni, idealistiche e ottocentesche, radicate nella mentalità 
esistente, retriva o immobile, per non dire assai di 

dello junghismo italiano.
Sullivan, Lacan, ecc.), e sono anche tornato a lui (in una dimensione non 

l’analista di Duchamp

..Psicoanalisi della letteratura? Che c’entra tutto ciò? (avrebbe chiesto un 
 è Jacques le fataliste, di 

Denis Diderot, come autoEncyclopédie. Mi dilungo troppo? Ti accennerò 

(stato) iscritto a nessun partito: neppure cosmico, né linguistico, né 
psicologico.. L’Id e azione (una performance, che hanno voluto - troppo 
stabilmente - mettere in mostra) vuole spingere - in realtà e col suo 

io: c’è 
l’inconscio
insistentemente le mie Analisi proiettive in atto [cf. il primo libro-lavoro: 

 artistiche linguistiche psicologiche  politiche, che 
ho svolto in giro per l’Italia & l’Europa. Vi intervenivano - fuori dai loro 

psicologi, linguisti. Il grande liberatorio ed eclettico Diderot, dice: 
 Notte, al di sotto di quanto 

cane 
adulto - uno o una.. debba passare per questi (gioghi e non: giochi) Sistemi 

per le risposte)

Se non sbaglio ti stai addentrando in un territorio più privato… 
Sempre Tutto, ecc, dentro e fuori. Ti ho detto e ti dirò, come la mia natura 

una pulsione.. quasi cieca
Credi maggiormente alle possibilità rappresentative del testo 
poetico e narrativo?
Anche, même, m’aime. Ti butterò lì che un recente libro di poesia (e te lo 
darò, se non lo hai) si intitola . Dante parla dell’Aurora, 

minore visibilità. Indubbiamente l’edizione cartacea ha dei 
pregi, ma comporta un tempo maggiore di allestimento, specie 

concorrenza del web? 

È un’occupazione che limita l’altra tua produzione?

realizzazioni? 
Tutto è / e sempre. Noi viventi & narcisi Io

grezzamente, brutalmente: di fronte al 
mondo.. Cerco di orientarmi, occidentarmi, costruire (e forse ostruire?). 
Del resto, la Psicologia (che pratico molto e in varie accezioni) insegna che 

mi raggio
 miraggio

Ora gli stimoli migliori da dove ti provengono?
PAT.Ella

In questi anni come assecondi il tuo spirito antagonistico? La 
tensione sperimentale si è un po’ placata?

in chimica della risonanza elettronica, si usa questo simbolo ( ). Gli 

“Mysterium Coniunctionis”, installazione Mito-Cosmica (visione parziale), le “Cupole dei Cieli” (Nord/Sud, dal Coronelli), i 
“Tondi Cieli” (di Luigi Patella) e i “Vasi Fisiognomici di Luca & Rosa”, 1984 (© foto documentativa Marcello Di Donato)


